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Finale in tv 

Sì alla diretta 
Fuori 
i candidati 
M ROMA. La serata conclusi­
va di Umbriafiction andrà in 
onda regolarmente: in diretta, 
come da programma, e senza 
la presenza dei candidati alle 
elezioni, come ha assicurato 
icn il presidente della giunta 
regionale umbra,. Francesco 
Ghirelli (Pds). La diretta della 
serata di gala era stata messa 
in (orse dal documento, firma­
to da 13 membri della com­
missione parlamentare di vigi­
lanza, con il quale si chiedeva 
di trasmetterla in differita, do­
po il 5 aprile, a causa della 
probabile presenza di candi­
dati alle elezioni. La proposta 
ha evidentemente creato una 
forte preoccupazione ai pro­
motori della manifestazione, 
per i danni che ne sarebbero 
derivati. Cosi Enrico Manca, 
creatore della manifestazione 
umbra e candidato per il Pst in 
Umbria, ha fatto subito sapere 
che lui non sarebbe stato pre­
sente: e Francesco Ghirelli ha 
scritto una lettera al presidente 
della Rai Walter Pcdullà, al di­
rettore • generale , Gianni Pa-
squarcili, e, per conoscenza ad 
Andrea Bom, presidente della 

' commissione di vigilanza, assi­
curando che sono stati «tassati­
vamente > esclusi • dall'elenco 
degli invitati tutti i candidati al­
le elezioni del 5 e 6 aprile». 
Nella lettera Ghirelli assicurava 
anche che l'impegno non è 
eludibile per il fatto che si trat­
ta di una serata ad inviti. La ri­
sposta non si 6 fatta attendere. 
In una breve nota la Rai comu­
nica che «nella trasmissione 
del 5 aprile non 0 rilevabile al­
cun elemento che contrasti 
con il piano editoriale dell'a­
zienda e con gii indirizzi della 
commissione parlamentare di 
vigilanza». Via libera quindi. • 

Commentando la vicenda, il 
presidente Ghirelli ha dichiara­
to che «il danno che sarebbe 
derivato all'Umbria e al Festi­
val sarebbe stato incalcolabile, 
in quanto la serata era ed è sta­
ta pensata e organizzata come 
occasione di annuncio e con­
segna dei premi ai vinciton». ~ • 

A Umbriafiction l'ex bambina prodigio Brooke Shields 
ha presentato «Un amore americano» film per la Fininvest 
L'attrice lo ha interpretato accanto a Carlo Delle Piane 
«Faccio una vita normale^ non ci trovo nulla di speciale» 

Pop corn e niente sesso 
Mentre piovono i commenti sugli Oscar, Umbriafic­
tion si arena e presenta come unica star Brooke 
Shields, venuta a presentare Un amore americano, il 
film di Piero Schivazappa con Carlo Delle Piane. An­
che i presidenti della giuria, Vittorio Storaro e Mur­
ray Abraham, dicono la loro sul festival tv e lanciano 
suggerimenti. Intanto. Raiuno presenta un altro film 
realtà mentre arriva il cast di LuckyLuke, 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROBERTA CHITI 

tm GUBBIO. Los Angeles pre­
mia Satvatores, ma qui a Um­
briafiction • la star è Brooke 
Shields. Bencista. Ecos), men­
tre ì presidenti delle due giurie 
- Vittono Storaro e Murray 
Abraham - invocano strategie 
produttive alternative e invita­
no l'Europa a farsi sotto per­
ché, dicono, è il momento giu­
sto per avvicinarsi all'America, 
ecco che l'attrice ventottenne 
ci regala un pezzetto d'Ameri­
ca che di nuove strategie o va-
lon se la ride. Insomma, la 
bionda Shields 6 qui a Gubbio. 
È arrivata per presentare Un 
amore americano, film Reteita-

lia che interpreta accanto a 
Carlo Delle Piane, ed e arrivata 
con tutto il suo bagaglio di in­
credibili referenze. Salutista, 
solo pop corn e niente droga, 
perfino un pochino bigotta, 
addirittura con addosso una 
leggenda di verginità. Cosi ha 
cominciato a proporsi fin dai 
tempi di Laguna blu e cosi non 
le dispiace affatto continuare a 
esportarsi finché il pubblico 
italiano ci starà. L'interrogativo 
è: ci 6 o ci (a? Risposta: «Siete 
voi che mi vedete cosi, candi­
da e acqua e sapone - dice -
mica io. Gli italiani guardano 

«Contro ogni volontà» di Raiuno 

Se lo stupro 
viaggia via radio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GUBBIO. Pnma il seque­
stro, poi lo stupro. Raiuno a 
Umbriafiction la mette sul rea­
listico. Dopo aver presentato 
Oberale mio figlio, ovvero l'An­
gela Casella story, 0 la volta 'ti ' 
Contro ogni oolontà, stoira di 
una violenza sessuale perpe- ' 
truta in ambiente borghese. 
Prodotto da Raiuno con la te­
desca Taurus e la Tve di Ma­
drid, e il racconto con cui il re­
gista Pino Passalacqua, dopo 
una fase «più disimpegnata», -
toma «a temi che scuotono la 
coscienza civile». Ed, esatta­
mente come si è detto per Li­
berale mio figlio, anche a que­
sta miniserie Raiuno affida il 
compito di «gettare un sasso 
nello stagno dell'indifferenza». 
Compito arduo: nonostante il 
tema, il film evita ogni conflitto 
e presenta m forma già «digeri­
ta' le eventuali reazioni. Co­
munque tenetevi pronti: la pri­
ma parte va in onda già doma­
ni sera, i, •. 

Protagonista una ragazza, 

V A Roma «Enrico IV», regia di Caterina Merlino 

Re, uomini e pupazzi 
la rabbia degli sconfìtti 

AQQEOSAVIOU 

Enrico IV 
di Luigi Pirandello, regia di 
Caterina Merlino, allestimen­
to scenico di Antonello Belli 
e Stefania Ramacci, pupazzi 
ideati da Gianni Pulone. In­
terpreti: Valentino Orfeo, An­
tonello Belli, Roberto Galva­
no, Laura Pierantoni, Gianni 
Lucchese, Silvia Milita, Gian­
luca - Ramazzotti, • Massimo 
Fersini, Gabriele Tuccimei, 
Eugeniomaria ••: Santovito. 
Gianni Dal Maso. ' ..< 
Roma: Sala Orfeo _ ^ 

• • Ancora un Pirandello, 
ancora un Enrico IV. Non 
manca tuttavìa, stavolta, una 
nota particolare d'interesse, 
considerato che i nomi di O» 
tenna Merlino, regista, e di 
Valentino Orfeo, protagoni­
sta, evocano, separatamente 
o insieme, momenti di storia, 

" più o meno recente, del tea­
tro di sperimentazione e di ri­
cerca, dove assai spesso 6 

• stato posto in causa, o in cri­
si, il primato della parola. • , 

Si deve dunque dire, intan­
to, che qui il testo pirandel­
liano c'è, grosso modo, tutto: 
e bene spiccicato da tutti gli 
interpreti, con vigile attenzio­
ne al suono e al senso delle 
battute. Sul piano figurativo, 
e dinamico, colpisce il fatto 

che i personaggi, eccettuato 
«Enrico IV», anziché indossa-

, re costumi d'epoca, nelle si­
tuazioni che la vicenda pre-

, vede, vi si drappeggiano in 
parte, recando poi dinanzi a 

\ sé i propri simulacri fantoc-
' ceselli (creati con vivo estro 
i da , un esperto del ramo, 

Gianni Pulone). Non 6 que­
sta, ci sembra, una pura tro-

, vata formale (che può ri­
mandare al Bunraku giappo-

' nese), bensì un'efficace sot­
tolineatura del ruolo di pu­
pazzi assegnato nel dramma, 
in definitiva, non solo ai finti 
consiglieri del finto sovrano, 

' ma anche agli infidi visitatori 
,' sopraggiunti , col dubbio 

- compito di guarirlo della sua 
esibita follia. - • -

Il «regno» di «Enrico IV» si 
dichiara insomma essere, 
più che mai, non la Storia, 
ma il Teatro, inteso come 
luogo al riparo dai mali della 

• viti, o dove, comunque, pos­
sa darsi un risarcimento, sia 
pure - immaginario, delle 
sconfitte patite nella realtà 

, dell'esistenza. Nel caso spe-
- cifico, i sulla piccola scena 

privata, il Nostro può pren­
dersi allora il piacere di far 
recitare, con lui e per lui, la 

' donna amata e che lo respin­
se, il losco rivale, l'improba­
bile psichiatra (nella raffigu-

Valentmo Orfeo 

razione del quale, Pirandello 
sfogava amarezze molto per­
sonali) e quanti altri vorreb­
bero recuperarlo a una nor­
malità opaca e odiosa: or­
mai, del resto, impossibile. •" 

Della sofferta «diversità» 
del sempre inquietante eroe 
pirandelliano, Valentino Or­
feo offre un ritratto acceso di 
colori vocali e gestuali, vena­
to più di rabbioso sarcasmo 
che di paziente ironia. Non 
più, certo, un «gentiluomo», 
un uomo di mondo, ma un 
semplice essere umano, 
maggiormente vicino ad altre 
umili creature partorite dal 
genio del drammaturgo. 

gli americani solo attraverso 
una sene di luoghi comuni. Se 
io dico o laccio certe cose e 
poi i giornali le gonfiano, che 
c'entro'». Non fa una piega: a 
ventotto anni, dopo una carrie­
ra cominciata giovanissima 
con Louis Malie, proseguita 
con Laguna blu e pesantemen­
te arrostata su tìrenda Starr, 
film di cinque .inni fa pratica­
mente mai uscito, ha concluso 

che è meglio non cambiare 
musica per rimanere reginetta r 
di sene B. E nell'anno 1992 
conferma: «mi accusano di es­
sere stucchevole per il fatto 
che non ho difetti». 

Eppure l'occasione per ster­
zare il tiro ce l'avrebbe: in Un 
amore americano, e un perso­
naggio non proprio tutto d'un 
pizzo. Ma niente, l'attnce pre-
fenscc le certezze, in tutti i 

Elena Sofia Ricci, che propno ' 
al culmine del successo delle • 
sue inchieste radiofoniche sul­
la malavita, si trova lei stessa 
coinvolta in uno di quegli epi­
sodi che denuncia quotidiana- ' 
mente. Uno sconosciuto la vio- • 
lenta in un garage. È l'inizio di 
un pcnodo terribile che si con­
clude nelle aule del tribunale 
dove il giovane, rivelatosi un . 
ex compagno di scuola, viene 
condannato. «Ma non ,6 mica 
un lieto fine - dice Elena Sofia 
Ricci, esuberante tra le facce 
seriosissime di organizzatori e 
regista -, si può anche con­
dannare chi violenta, ma la " 
violentata raramente riesce a 
guarire le propnc ferite». Da 
parte sua il capostruttura di ,. 
Raiuno, Giancarlo Governi, ci 
tiene a ribadire il suo punto di 
vista «dalla parte delle donne»: 
•Abbiamo voluto mostrare che 
la violenza e un evento tragico 
anche quando a fame le spese 
0 una donna di cultura». • 

ORo.Ch. 

campi. Eccone qualcuna. Per 
quanto nguarda il lavoro, • 
«scelgo i copioni che riescono 
a mettere bene a fuoco i senti­
menti, le emozioni, l'aspetto • 
umano». Non ha modelli cui /, 
ispirarsi, solo se stessa, «e sono 
contenta di continuare a ere- * 
scere, come attrice e come 
donna». Per quanto riguarda la 
vita pnvata, «mi stupisco. Mi ' 
stupisco di tutto l'interesse che •-' 
la gente dimostra di avere nei » 
confronti di quello che faccio . 
quando non sono sui set cine- -. 
matografici. Faccio una vita as- ' • 
solutamente normale, non ci 
trovo nulla di speciale». ' 

Le uniche cose speciali che 
ci tiene a far sapere sono tre. 
Prima: visto il riposo professio­
nale forzato, nell'87 si è lau­
reata in letteratura francese. 
Autori preferiti? «Baudelaire e 
Proust». Seconda, per la serie e ' 
chi se ne frega, «Non mi sono 
fidanzata con nessuno». Tema: 
l'immagine di Brooke Shields ' 
di ragazza integerrima e, sem­
bra, negli Stati Uniti quasi di 
portavoce di una morale salu­

tista, è nata senza che lei lo vo­
lesse, «lo mi sono limitata a 
scrivere un libro, qualche anno 
fa - racconta - che dava indi-, 
caziom di comportamento alle 's 
ragazze. Vedete - spiega -non._ 
so come funzioni da voi, ma in j* 
America i giovani si bucano e i 
bevono. Questo non è bello. E ' 
poiché il pubblico 6 (atto di " 
gente giovane, volevo dar loro 
un modello più sano, fargli ca- ' 
pire che la droga e l'alcol ti j 
fanno buttar via la vita. Questo 
volevo esprimere nel libro, ma » 
sono stata male interpretata e . 
sono venute fuori quelle storie 
sulla mia vita angelica». Vita * 
che non ha nessuna voglia di 
smentire: «Ho una mia mora­
le». Intanto la vedremo in au­
tunno, sulle reti Fininvest, alle 
prese con Carlo Delle Piane 
nel film tv di Piero Schivazap­
pa. Delle Piane si dichiara sod­
disfatto del ruolo da lui inter- '^ 
pretato (brutto innamorato di 
bella), e di come ha lavorato 
sul set con l'attrice americana. f-
•lo non capivo lei, lei non capi- ' 
va me». • ,• ,\; .;"-.- -.. „ o 

Storaro e Abraham, giurati-

«Chiacchiere 
e pochi fatti» 

DAL NOSTRO INVIATO-

L'attrice americana Brooke Shields, ospite ad Umbriafiction 

wm GUBBIO. «La tv italiana mi -
sembra bella. Parlo delle tra­
smissioni di Costanzo, Santo­
ro, Ferrara, Damato. So che tre 
di queste sono state sospese. 
Ma finché la tv, come altn set- • 
ton importanti della vita italia­
na, verrà gestita dai politici, ; 
non ci si salva». Tra il polemico 
e il seccato. Vittorio Storaro il ; 
•mago della fotografia» parla ' 
del mondo audiovisivo. È con­
vinto che «le te«sere dei partiti» 
rovinino molte cose, compre- • 
so il cinema e la tv, ma crede 
che forse un primo passo si * 
possa fare già da Umbriafic- j 
tion di cui presiede la giuria " 
europea. «Prima di tutto trovo -
strana questa divisione della . 
giuria in europea ed extraeu­
ropea. Non ci sono film ameri­
cani o italiani, ci sono film bel­
li, brutti o mediocri. Per cui tro­
vo più ragionevole una giuria 
unica». Del resto per lui sono „•» 
molte le distinzioni destinate a "•' 
cadere. «Non ha senso nean- > 
che parlare di televisione sepa­
randola dal cinema. Stiamo 
andando in una direzione tale \ 

per cui conta solo la parola au­
diovisivo, evento». Non sembra • 
un giurato particolarmente ' 
conciliante Storaro. Dalla sua ' 
posizione qui a Umbriafiction, '•'' 
giudica le scelte •degli Oscar -
«Credo che non premiare un -
film come JfKsia stata una de- ' 
cisione soprattutto politica». -;, 

E sarà un presidente di giù- ' 
ria poco conciliante anche -
Murray Abraham. Per il Salieri ] 
di Amadeus, per l'Innominato > 
dei Promessi sposi, qui in Euro- " 
pa, forse qui proprio a Umbria- >• 
fiction, si «fa troppo un gran ••" 
parlare di produzione senza ' 
concludere». Grande nostalgi­
co del teatro, per lui, al contra- • 
rio che per Storaro, «produrre ; 
cinema è una cosa, produrre tv -' 
un'altra. Le due cose vanno di- ' 
stinte nettamente». In ogni ca- ". 
so, è l'ora che gli europei si -
diano una mossa. «In America , 
mancano le idee, hanno una • 
vera e propria fame di Europa. -
Non hanno pregiudizi. Fate bei _. 
film, possibilmente girati in in- ] 
glese, e vedrete che non vi ver- < 
ràdettodino». .>•>'< ORo.Ch. 

ARRIVANO ISIMPLY RED. Il loro tour si apre questa sera 
al Palasport di Tonno, e prosegue il 3 apnle al Palaghiac-
cio di Roma, il 4 al Tenda Partenope di Napoli, il 6 al Pa- ' 
lasport di Modena, il 7 a Forlì, il 9 al Forum di Assago " 
(Milano) e il 10 a Firenze. La band funky-pop guidata 
dal «rosso» Mick Hucknall sta nscuotendo grande succes­
so con l'ultimo album, Stars, che ha venduto oltre cinque 
milioni di copie nella sola Europa. . - • , ;.., 

I FUNERALI DI LUIGI DE LAURENTUS. Si svolgeranno 
questa mattina, alle ore 10, nella chhsa di Santa Maria ", 
del Popolo, a Roma, i funerali del produttore cmemato- < 
grafico Luigi De Laurentiis, scomparso l'altro ieri dopo „• 
una lunga malattia. . . .» • -- - -»•--» •» ' , \ 

BLACK ROCK FESTIVAL, SECONDA EDIZIONE. Si terrà ' 
in giugno a Bari la seconda edizione del «Black Rock fe­
stival», rassegna aperta alle tendenze più innovative della 
black music e specialmente ai gruppi di musicisti neri •. 
che rivendicano le proprie radici rock. Organizzato dal­
l'associazione culturale Izimbra, il festival ospite'! que- * 
sfanno anche gruppi di area bntannica, come Galliano, * 
Brand New Heavies, James Taylor Quartet e Snowboy; al- ' 
tre star della rassegna saranno Maceo Parker (a capo * 
della big band di James Brown), Roy Ayers, i Soul Grab-
bers e la Black Rock Orchestra, che ntoma a Ban con una , 
nuova formazione. i -, ' . , • • • . - .4 -1 v " . - » ^ 

PREGHIERE SU VIDEOTEL. Da ien e (ino a Pasqua, an­
che il Videotel della Sip diffonde le preghiere che Madre _ 
Teresa di Calcutta recita ogni giorno su Raidue. Il servizio ' 
è fornito dalla rubrica Cinemedia, ed è curato da Ente 
dello spettacolo e Serintel. - „ ,*• , r . „,. 

WORLD MUSIC: GU OLUBATÀ A GENOVA Domani se­
ra, al Nessundorma Cale di Genova, la rassegna «Suoni • 
dal mondo», ospita una performance degli Olubatà; per- • 
cussioni, voci e danze afrocubane sono gii ingredienti ' 
dello spettacolo di questa vivacissima band italo-cuba- •' 
no-senegalese. •- . . . . - • • • , - . , • • • 

TEATRO MERCADANTE, NESSUN PERICOLO? Non ci ' 
sarebbero pericoli per la staticità del settecentesco teatro 
Mcrcadante di Napoli, dove nei giorni scorsi il maltempo ". 
ha causato la caduta di calcinacci e di alcune tegole dal- " 
la cupola, che hanno danneggiato le statue in stucco sul- ' 
la parte superiore della facciata. Le rassicurazioni sono 
venute ieri dall'assessore comunale Rosario Rusciano, al • 
termine di un sopralluogo. I lavori di ripristino faranno » 
comunque saltare lo spettacolo Lo spazio della memo-
no.diLeoDeBerardiniseSteveLacy. ' • r 

SEPOLTURA IN CONCERTO A MILANO. Una lunga sera­
ta di rock durissimo per il concerto in programma stasera 
al Rolling Stone di Milano. Si comincia alle 19.30 con il -
gruppo italiano Le Trombe di Falloppio: seguono alle 
20.30iFudgeTunnel,einfinealle21.30iSepultura. - ; 

LA BIBBIA A PUNTATE TV. L'idea è del produttore Dino 
De Laurentiis, che ha proposto alla Cbs una Bibbia televi- * 
siva in otto puntate, ed ha già ricevuto il via libera dal net­
work americano. Fra i registi che hanno espresso interes- ' 
se al progetto figurano Jonathan Demme, fresco del pre- > 
mio Oscar per II silenzio degli innocenti, Franco Zeffirelli,.' 
e Paul Verhoeven, autore del controverso Basic instino. ' 
A firmare la sceneggiatura saranno, fra gli altri, il grande ' 
Anthony Burgess {Arancia meccanica) che scriverà la vi- • 
cenda di Sansone e Dalila: e Beth Henley, che si occupe-, 

' rà della storia di Adamo ed Eva. 
MORTA LA CANTANTE NOEMIE PERUGIA. È scònipar- ,' 

sa a 88 anni, nella cittadina olandese di Harlinsen, Noe- . 
mie Perugia, cantante francese a cui si deve il metodo ~ 
della- «fonologia» per l'addestramento dei giovani can- • 
tanti. Nata nel 1904 a Nizza, aveva cominciato lasuacar- ; 
riera a Parigi negli anni '30, acquisendo grande notorietà '"• 
per la sua attività pedagogica presso l'Ecole Normale di . 
canto. Dal '78 viveva in Olanda, dove aveva aperto una . 

" propria «Scholacantorum». -*.- . . . . . . . .. 
TEATRO: ACCORDO FRA ROMA E SAN MINIATO. Il 

Teatro Argentina di Roma ha stipulato un accordo con 
l'Istituto del dramma popolare di San Miniato. La colla- -
•orazione darà i suoi primi frutti a luglio, durante la «Fé- ' 
sta del teatro». In programma, La Santa Oliva, un testo di , 
teatro popolare che sarà diretto da Mario Missiroli. -•• -

IL CINEMA INGLESE A VENEZIA. Inglesi alla scoperta del 
fantastico, è il titolo della rassegna ospitata per tutto il 
mese di aprile dal cinema Accademia di Venezia, ricca 
di omaggi a Michael Powetl e Emeric Pressburger. Tutti i ' 
film saranno presentati in versione originale inglese con -
sottotitoli in italiano. Sempre al cinema Accademia, dal ; 
29 aprile fino a giugno inoltrato, si terrà la rassegna L'ulti-
mo Gattopardo, dedicata a Visconti. •**• ,- >•>• :. 

. , ' - . . . «>' ' " '•>••••' ' . (AlbaSolaro) 

Nelle sale italiane «Il proiezionista» di Andrej Koncialovskij 

Storia del piccolo Ivan 
«innamorato» del potere di Stalin 

ALBERTO CRESPI 

Il proiezionista 
Regia: Andrej Koncialovskij. 
Sceneggiatura: Anatolij Usov, 
Andrej Koncialovskij. Fotogra­
fia: Ennio Guamicri. Interpreti: 
Tom Hulce, Lolita Davidovich, 
Bob -•• Hoskins, - Aleksandr 
Zbrucv, Fcodor Chaliap-n jr., • 
Irma Kupcenko, Oleg Taba-
kov. Italia-Csi. 1992. -
Roma: Alcazar 
Milano: 

•*»• Quando apri il Filmfest di 
Berlino, nello scorso febbraio, 
lì proiezionista era il film giusto 
al posto giusto: più «importan­
te» e «interessante» che bello, 
ma comunque meritevole di 
esser visto, e giustamente in­
temazionale (prodotto in Rus­
sia dall'italiano Claudio Boni- . 
vento, affidato alla Columbia , 
per la distribuzione nel mon­
do) per un festival che dell'in­
contro fra Europa e America * 
ha fatto la sua bandiera. Og'.;: 
che esce in Italia, conferman­
do che è un film da vedere sen­
za aspettarsi un capolavoro, 
vorremmo segnalarvi // proie­
zionista per quanto ha di più 
russo, di profondamente rus­
so. A cominciare dal regista, 
quell'Andrei Koncialovskij che 
ha contribuito alla grandezza 
de! cinema sovietico degli anni 
Sessanta-Scttanta (soprattutto 
con lo splendido Stona di Asja 
Kljacma, ma anche con // pri- r 
mo maestro, con La romanza 
dugli innamorati, con Siberia-
de) prima di emigrare negli 
Usa e di diventare il più «holly­
woodiano» degli artigiani. 

Con // proiezionista, stona 
dell'omino Ivan che proiettava 
1 film a Stalin, Koncialovskij è 
tornato a Mosca, e deve averla 
trovata non poco cambiata. 
Però, aveva in mano il soggetto 
giusto: nessuno meglio di lui, 
rampollo di una famiglia di in­
tellettuali moscoviti da sempre 
vicini all'apparato del Pcus 
(sotto Stalin, sotto Krusciov, 
sotto Breznev), poteva raccon­
tarci quella che ù, di fatto, una 
stona d'amore. La storia di un 
uomo che, chiamato a lavora­
re per Stalin, & emozionato e 
impaunto come un fidanzati­
ne al primo appuntamento; 
che ama il dittatore come il 
dottor Stranamore di Kubrick 
amava la bomba, con un misto 
di terrore, reverenza e traspor­
to. Che ci piaccia o no, a quei 
tempi (in Russia, ma forse an­
che altrove) andava cosi. Sta­
lin era adorato e temuto, e l'i-
nenarrabile violenza del siste­
ma da lui costruito sembrava 
«coincidere» con la radiosa via 
verso il comunismo. 

Per il piccolo Ivan, almeno, 
è cosi: nell'estate del 1939. il 
suo mestiere 6 proiettare film 
nella sede della Nkvd, la fami­
gerata polizia segreta. Un gior­
no, nell'appartamento in coa­
rtazione dove lui e la moglie 
Anastasia convivono con la fa­
miglia ebrea dei Gubelmun, 
giungono dei misteriosi ufficia­
li che portano Ivan al Cremli­
no, dove sarà lui, d'ora in poi, 
a proiettare 1 film nella salelta 
superpnvata del Politburo. E11. 
IVJII conoscerà Stalin e Berna, 

Aperta a Firenze la tournée 

Vallesi, canzoni 
da curva Fiesole 

WOLFANOO TEDESCHI 

Tom Hulce e Alexandre Zbruev in «Il proiezionista» 

Molotov e Kaganovic, assisterà 
a una lite fra Stalin e Vorosilov, 
entrerà insomma nel «circolo 
chiuso» (ThefrinerGrcleG il ti- , 
tolo originale) dove vengono • 
decisi i destini dell'Unione So- '.' 
vietica. Parallelamente, la vita 
di Ivan diventerà bella e lus­
suosa, mentre 1 poveri Gubel- ' 
man vengono deportati. Qual­
cosa si inenna quando anche 
Anastasia viene assunta come 
camenera. e Benja, noto don­
naiolo, le mette subito gli oc­
chi addosso. Ma anche quello, 
infondo, 0 un onore... 

I.a cosa più «nissa» del film, ' 
dicevamo, é l'emozione, fatta 
di ansia, di paura e di attrazio­
ne, che coglie gli umili sulle so­
glie delle stanze del potere. 

Koncialovskij la rende bene, e 
•. le scene nel Cremlino, girate 

come un grottesco balletto alla 
Bunucl, sono bellissime. Altro­
ve la tensione cade: soprattut-

' to nel rapporto fra Ivan e Ana­
stasia, poco aiutato dalla mo­
destia degli attori, e nel finale 
zuccheroso che vuole ad ogni 
costo tirar le fila dei sentimenti, 
oltre che della storia. Ma alcu­
ne cose del film restano nella 
memoria: la bimba, figlia di 
deportati, che si infila un na-
stnno rosso nei capelli e fa vo­
lare un bacio verso il ntratto di 

' Stalin; e soprattutto la prova di 
Bob Hoskins, inglese purosan­
gue perfetto nel calarsi nei 
panni, laidi e potenti, dell'a-
/.erbaigiano Bcrija. . . ,r 

• I FIRENZE. Un nuovo Masi-
ni. Un altro «caso» della musica •' 
leggera italiana. Non si potreb- -
be dire altrimenti dopo aver • 
assistito al concerto che lunedì 
sera ha aperto il tour di Paolo ' 
Vallesi. Gli organizzatori ave­
vano pensato di inserirlo in 
una fortunata rassegna, «Musi­
ca d'autore», che da qualche 
anno porta a Firenze i miglion v 

artisti italiani: Conte, Battiate, • 
De Andrò. Ma in pochi giorni 1 f 
biglietti del concerto del 30 -
marzo erano stati venduti, cosi 
come quelli del 31, data ag- * 
giunta in extremis. Alla fine ec- "> 
co un'altra replica straordina- <' 
ria, il 4 maggio. 

Ormai molti parlano di una 
vera e propria factory fiorenti- • 
na della musica leggera, che in 
poco tempo ha lanciato Marco • 
Masini, idolo incontrastato de­
gli adolescenti; poi 0 giunta 
l'affermazione sanremese di ' 
Vallesi, di Aleandro Baldi e 
Francesca Alotta. Affermazioni ' 
sancite dalle vendite record -
del secondo album dello stes- ' 
so Vallesi, che a due settimane ; 
dall'uscita à già a quota 160mi-
la. Logico quindi che il concer­
to dovesse risolversi in un . 
trionfo. E cosi e stato. Il teatro 
Verdi (1.200 posti a sedere) ' 
era pieno di ragazzine pronte '" 
a urlare ad ogni ammiccamen- • 
to. L'apertura del concerto con '• 
// cielo di Firenze e Le amiche è 
stato sottolineato da un ap­
plauso lungo cinque minuti. 
Insomma il clima era quello 

delle partile di calcio: tante 
sciarpe viola esibite come in 
curva Fiesole, gli striscioni un 
po' dappertutto («Paolo: un 
sogno fiorentino» e ancora: 
«Paolo: il cielo di • Firenze 
splende per te...») e un chiasso 
davvero assordante. Sul palco­
scenico le canzoni vengono 
presentate con poche parole e 
ascoltate in un silenzio religio­
so. Come Quando perdi la 
donna che haio Di più: «È sem­
pre più difficile trovare delle 
persone pronte ad ascoltarti -
dice Vallesi - e questa è una 
preghiera». Oppure Piramidi di 
luna dedicata ad un amico 
d'infanzia che non c'è più. e 
ancora Ridere di te, nata dalle 
lettere di tantissime ragazze 
che non riescono ad accettarsi 
cosi come sono. Temi legati al­
l'adolescenza, ai primi amon e 
ai primi turbamenti. Dietro 
Vallesi, occorre dirlo, si muove 
una macchina organizzativa e 
produttiva perfetta. Hanno cre­
duto subito in lui Caterina Ca­
selli, per la Cgd e, prima anco­
ra. Dado Parisini, musicista, ar­
rangiatore e produttore stima­
to, e poi Beppe Dati, che ha 
curato i testi e le musiche di 
Vallesi. Che poi i suoi dischi 
abbiano bisogno di un pò di 
tempo perchè, oltre ad essere 
acqulstatissimi, siano di una 
certa qualità, è quasi naturale. 
Vallesi sarà anche a Tonno (4 
e 5 apnle), Brescia (10), Me­
stre (13), Trento (14), Bari 
(21), Roma (24 e25). . 


